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MUNICIPIO 1 – MILANO CENTRO STORICO 
Programma del candidato Presidente MATTIA IBRAHIM   ABDU ISMAHIL e delle liste: 

Partito Democratico Beppe Sala Sindaco, Lista Civica Beppe Sala Sindaco, 
Europa Verde Beppe Sala Sindaco, Lavoriamo per Milano con Sala – I Riformisti, 

Milano Unita – La Sinistra per Sala, La Milano radicale con Sala. 

 

 

 

1. Cinque anni di municipi milanesi: dalla sperimentazione all’attuazione 
del decentramento municipale 

 
Cinque anni fa, la riforma del Decentramento Amministrativo di Milano ha sancito la 

nascita dei Municipi e ci ha consegnato un nuovo impianto istituzionale che ha caratterizzato 
il lavoro del mandato sotto il sindaco Beppe Sala alla guida della nostra città. Non è stato 
un lavoro facile: lo definiamo spesso un vero e proprio mandato costituente che ha 
ridisegnato il modello dei rapporti tra Consigli municipali, neonate Giunte, Sindaco e Giunta 
comunale, nonché con le Direzioni centrali e i relativi uffici tecnici. 

L'attività della giunta Municipale, al di là di quanto definito nei regolamenti dati, è stata 
caratterizzata da un difficile lavoro di comprensione in primis del proprio nuovo ruolo da 
parte di presidenti e assessori, non potendo contare su una prassi consolidata all’interno 
dell’istituzione, dovendo essi garantire che gli obiettivi di indirizzo votati dal Consiglio, così 
come le delibere votate dalla Giunta stessa non rimanessero lettera morta nei cassetti della 
burocrazia ma divenissero azione concreta dell'amministrare quotidiano. 
Contemporaneamente non sono venuti meno i rapporti con il Consiglio “svuotato” di alcune 
delle funzioni esecutive storiche, come i patrocini e i contributi alle associazioni, ma 
chiamato a svolgere un ruolo di indirizzo più tipico dei consigli comunali, fatto però anche di 
capacità di tramutare le istanze territoriali in proposte di mozione e ordini del giorno, oltre 
alle classiche interrogazioni. Ultima ma non ultima, la necessaria attenzione al territorio, 
fatta di incontri, sopralluoghi, conoscenza dei quartieri oltre che appunto di costante 
rendiconto al Consiglio e alle Commissioni istruttorie. 

Sul mantenimento di questo sottile equilibrio operativo nei rinati Municipi, si è giocata la 
riuscita o meno del Governo decentrato negli anni trascorsi fino ad oggi, con risultati alterni 
in cui il diverso colore politico dei nove Municipi ha sicuramente rappresentato un freno alla 
effettiva capacità di questi enti di costituire un forte contributo al governo della città. 

Deve essere rimarcato il carattere del Decentramento amministrativo, come dimensione 
istituzionale in grado di prendere decisioni, ma anche di garantire la partecipazione della 
cittadinanza alle decisioni medesime su opere pubbliche e interventi locali, misurando le 
possibili scelte da compiere, individuando le priorità, conoscendo le nostre strade e chi ci 
vive, ci lavora, si occupa del prossimo, magari all’interno di una associazione. Il Municipio è 
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luogo di piena attuazione dei principi di sussidiarietà e trasparenza che devono essere 
caratterizzanti il governo locale del territorio. 

Il Municipio è un luogo aperto alle cittadine e ai cittadini, dove si ascoltano le persone, 
si mediano e si risolvono i conflitti, si fa Politica territoriale nel suo senso più alto e 
appassionante. Principi del governare sono le pari opportunità, il rispetto delle persone, 
l’attenzione ai più deboli, la valorizzazione delle famiglie, delle associazioni e del 
volontariato, il dialogo con cittadini, comitati, commercianti, professionisti e operatori, i tempi 
rapidi delle decisioni, la tutela dei residenti. Attraverso incontri pubblici, assemblee, 
sondaggi, ricognizioni nei quartieri, audizioni, forum, spazi –anche via web– per 
segnalazioni tematiche di proposte. Una città di un milione e 400 mila residenti, più le altre 
svariate centinaia di migliaia di persone che dalla Città metropolitana entrano 
quotidianamente nel nostro comune, ha bisogno di un governo decentrato per non lasciare 
davvero indietro nessuno, che è uno dei pilastri di una coalizione di centrosinistra, a fianco 
della cultura della sostenibilità ambientale, dei diritti delle persone e del diritto lavoro. 

Ma c’è ancora lentezza nell’amministrazione: è necessario ridurre i tempi tra il dire e il 
fare, anzi tra il deliberare e il fare: questo perché la capacità dei Municipi di trasformare 
un’istanza in indirizzo politico è comprovata se l’ente funziona correttamente, definendo i 
tempi certi in cui le cose iniziano e finiscono; e di cose il Municipio 1 ne ha proposte tante, 
con centinaia di delibere prodotte in questi cinque anni, che hanno lasciato in parte il segno 
e in parte restano invece ancora da concludere o attuare.  

In ogni caso si è lavorato per esprimere una visione, un’idea di città e in particolare di 
Centro storico, nel nostro caso, all’insegna però dell’autonomia politica e della 
sperimentazione di nuove pratiche amministrative, con rafforzate competenze e una positiva 
ossessione per il nostro territorio: ogni via, ogni incrocio, ogni problema, ogni progetto, ogni 
avvenimento, costituiscono nella passione e nella competenza, la sostanza del nostro 
governare il Municipio 1, già Consiglio di Zona 1, da dieci anni, e questo vogliamo continuare 
a fare, curando la quotidianità, conoscendo la nostra storia, guardando al futuro e a quello 
che lasciamo alle prossime generazioni. La trasparenza e l’ascolto, ovvero un concetto di 
servizio al cittadino che solo a livello decentrato si può perseguire in una grande area 
metropolitana. 

Non dimentichiamo allora che dei Municipi funzionanti possono essere un elemento 
fondamentale della Città metropolitana, dialogando alla pari con le zone omogenee 
dell’Hinterland e prevedendo quindi un maggiore coinvolgimento dei Presidenti e degli 
assessori all’interno del Consiglio metropolitano, al di là delle prerogative previste dalla 
legge vigente, a tutt’oggi “zoppa” del meccanismo di elezione diretta del Sindaco 
metropolitano. Per potere realizzare tale riforma è necessario portare l’interlocuzione a 
livello nazionale, anche raccogliendo un mandato popolare in tal senso, per ottenere 
l’approvazione di una delle proposte di legge elettorale metropolitana giacenti in Parlamento 
e procedere alle attività istruttorie per la suddivisione del territorio comunale in aree 
omogenee che, a partire dagli attuali Municipi, possano potenziare verso il basso le funzioni 
del decentramento rispetto alla gestione del verde, della mobilità, della sicurezza e 
dell’assistenza primaria, in primis. 

Nell'anno 2020 e nel trascorso 2021 –segnato, per gran parte, dalla situazione di 
emergenza sanitaria, che ha evidentemente inciso sulla attività– il Municipio, attraverso i 
propri organi, ha approfondito la programmazione degli interventi sulla base del disegno 
programmatico di mandato individuato. Tale disegno si è espresso attraverso deliberazioni 
di programmazione, in specie inerenti le opere pubbliche e i servizi di competenza, non 
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tralasciando l’attività ordinaria che si è ampliata con particolare riferimento alle azioni di 
sostegno alle situazioni di disagio sociale ed economico (rete povertà; emergenza freddo 
come pure sostegno in ambito scolastico) e alle attività di associazioni ed enti che operano 
sul territorio (in particolare nell’ambito della cultura diffusa), in particolare svolte per via 
telematica. 

Da rilevare la riorganizzazione dell’Area Municipi che ha confermato (nella 
ricomprensione di Area Verde e Nuir-Nucleo di intervento rapido) un rafforzamento 
gestionale del Decentramento, in cui il Consiglio municipale, nella propria attività, ha istruito 
e deliberato la programmazione delle attività, pur occupandosi anche di tematiche ordinarie, 
attraverso pareri e proposte. Specifica attenzione è stata conferita dalla Giunta al Consiglio, 
investito di valutazioni e coinvolto nella definizione dell'azione amministrativa, anche 
attraverso l'attività delle Commissioni municipali, sempre nella convinzione che il Consiglio 
possa dare un contributo utile alla implementazione delle scelte del Municipio, alla luce dei 
principi partecipativi e democratici di valorizzazione degli organi collegiali in cui si 
esprimano, anche, posizioni differenziate, che possano ritrovare adeguata sintesi. 

 

2. Il futuro del centro storico: identità dei quartieri e città innovativa 
 

La crisi economica e sociale provocata dalla pandemia da Covid 19 impone scelte 
politiche che portino l’Italia verso la transizione ecologica. Un ruolo strategico per 
raggiungere questo obiettivo lo avranno le città: le loro amministrazioni dovranno adottare 
scelte verso la modernizzazione, l’innovazione, la risoluzione della crisi climatica e sociale, 
coerentemente con gli obiettivi posti dall’Europa nella lotta al cambiamento climatico. I 
miliardi del Next Generation Eu devono rappresentare un’occasione storica ed irripetibile 
per riprogettare l’Italia e Milano può e deve essere la città leader nel Paese, per presentare 
un progetto di città moderna, tecnologicamente avanzata, socialmente giusta. 

Per attuare in modo completo il processo di conversione ecologica fino a consentirle di 
diventare “carbon neutral” entro il 2050, giustizia climatica e giustizia sociale dovranno 
essere il focus di ogni azione politica: l’emergenza climatica e ambientale va affrontata 
partendo dall’attenzione agli ultimi, al benessere collettivo e alla valorizzazione dei beni 
comuni. È necessario quindi un programma di cambiamento, che abbia nella svolta verde 
lo strumento per rendere Milano una città giusta e accogliente, non solo nello sviluppo delle 
aree meno urbanizzate in cui è da bandirsi definitivamente il consumo di suolo, ma anche 
declinando questi principi nel continuum urbanizzato e “consumato” che caratterizza il 
Centro storico di Milano. 

a. Istituzione della figura del “Sindaco della Notte” che ormai è utilizzato in molte città europee 
(Amsterdam, Rotterdam, Londra, ecc.) e che può lavorare su tanti temi rilevanti: servizi 
notturni, trasporti, sicurezza, movida, business H24, ecc. 

b. Identificazione disegni distintivi, ad esempio con apposizione targhe, a evidenziare un’identità 
di quartiere, individuando un giorno all’anno, condiviso con i residenti e con i commercianti, 
per istituire la festa del quartiere con strade chiuse al traffico, eventi e attività di marketing 
territoriale, anche in collaborazione con le istituzioni scolastiche e le realtà associative presenti 
sul territorio. 

c. Definizione della piazza come centro caratterizzante del quartiere, facendola diventare luogo 
di scambio di relazioni, anche programmando interventi di urbanistica tattica a cura di privati o 
della stessa amministrazione sulla base di indicazione delle priorità municipali. 
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d. Sostegno alle pagine social o bacheche di quartiere per permettere ai cittadini e ai city-worker 
di partecipare e contribuire al territorio che frequentano quotidianamente, aumentando il 
rispetto dei luoghi e riducendo la conflittualità latente. 

e. Promozione del Vigile di Quartiere come figura specificamente formata per poter costruire un 
dialogo con le persone a partire dalle 500 assunzioni previste in capo al Corpo. Crediamo che la 
sicurezza passi anzitutto da un approccio gentile e di ascolto. 

f. Il Quartiere nostro: sostenere la cura dei beni pubblici da parte dei cittadini (singoli, in gruppo, 
associati, studenti, famiglie, anziani), semplificando, coordinando, valorizzando. 

 
 

3. La grande piazza del centro: mobilità sostenibile e pedonalità sicura, 
accessibilità di tutti 

 
La valorizzazione del centro storico passa attraverso l’identificazione degli elementi che 

lo caratterizzano e che vanno intesi come patrimonio di tutta la città e non quindi come 
barriere ma piuttosto come cerniere, collegamenti verso gli altri quartieri di Milano. In questo 
senso si intende contraddire la visione strumentale del “centro elitario della ZTL” che ha 
mostrato tutta la sua fragilità durante la recente pandemia, ma fare di questo Centro un 
luogo vivo e attrattivo pur nel rispetto delle comunità locali. 

Laddove la crisi sociale dei quartieri esterni evidentemente non aveva investito il centro 
città che “non si doveva fermare”, nemmeno durante la pandemia, si è assistito invece alla 
crisi produttiva con l’abbandono degli uffici a favore dello smart working e il conseguente e 
drammatico calo di fatturato che ha investito il commercio dell’indotto di quegli uffici 
medesimi, interrompendo o perlomeno rallentando il processo di gentrificazione che ha 
caratterizzato il Centro negli ultimi vent’anni. 

L’attrattività di questi luoghi, nel rispetto di chi ci vive, contemperando il conflitto tutt’altro 
che latente, tra usi diversi dello spazio pubblico –tavolini VS auto posteggiate, marciapiedi 
fruibili verso VS percorribilità ciclabile– è obiettivo primario del Municipio 1, dimostrando che 
il paradigma dell’auto status symbol a tutti i costi da boom economico sia ormai superato, e 
non solo perché ci separa oltre un sessantennio dagli anni ’60, ma perché la città deve 
tornare in mano alle persone, recuperando le piazze, le strade e i crocicchi, come spazio 
ancestrale della socialità, dell’incontro, del mercato sostenibile, della godibilità dei luoghi 
che rendono la città bella da vivere nell’unità temporale dei 15 minuti, non solo in centro ma 
anche in centro, rendendo protagoniste le persone e non gli eventi, le pratiche e 
l’impersonalità della fretta quotidiana. 

Nel Comune di Milano è in atto da anni un percorso mirato all’incremento della sicurezza 
pedonale e ciclabile e, in generale, delle utenze deboli, ottenuto progressivamente 
attraverso politiche di contenimento del numero dei veicoli privati in transito, come il costante 
potenziamento del TPL, l’incremento di aree pedonali e ZTL, la creazione di zone a ridotto 
limite di velocità (10, 20 e 30 km/h). 

La sicurezza per la mobilità ciclabile comporta, ad esempio, la realizzazione di percorsi 
protetti o comunque adeguatamente percepibili, l’uso di mezzi sicuri ed equipaggiati, la 
consapevolezza – anche attraverso l’educazione stradale - di trovarsi all’interno di un 
sistema di mobilità dove coesistono automobili, mezzi pubblici mezzi pesanti, motociclisti, 
pedoni, altri ciclisti, spesso in condizioni di promiscuità. 
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La necessità di distanziamento personale imposta dalle disposizioni in vigore e la 
protezione dei pedoni rendono ben opportuno il maggior dimensionamento dei percorsi 
pedonali, in special modo negli assi a forte presenza commerciale, ma anche in prossimità 
di altri attrattori di flussi, come servizi pubblici e privati (scuole, ospedali, uffici, stazioni, 
luoghi di culto, ecc.). 

Non possiamo prescindere da una mobilità pedonale che sia davvero per tutti e dunque 
accessibile a tutte le categorie di cittadini: le tante barriere architettoniche che ancora oggi 
caratterizzano attraversamenti pedonali, incroci, marciapiedi, scale e salite varie devono 
essere letteralmente abbattute, rendendo dunque il Municipio 1 area completamente libera 
da ogni barriera architettonica per carrozzine, passeggini e per chiunque abbia anche la 
minima difficoltà motoria. Lo stesso vale per le persone non vedenti e ipovedenti che 
faticano a riconoscere i percorsi abituali, muovendosi sui marciapiedi che ospitano i tavolini, 
le cui concessioni sono state incrementate in tempi di pandemia, degli esercizi commerciali. 

I Municipi possono porsi come elemento di stimolo per il compimento di questi sforzi su 
numerosi argomenti, tra i quali lo studio dei percorsi ciclabili lungo le strade di competenza, 
la collaborazione in campagne informative indirizzate ai cittadini, l’ascolto e la 
collaborazione con realtà istituzionali e non istituzionali che lavorano negli ambiti della 
sicurezza per i ciclisti e stradale in generale; 

La mobilità pedonale sarà al centro dell’azione del Municipio 1. Gli interlocutori sono 
quindi bambini, anziani, persone che viaggiano in carrozzina, genitori, lavoratori, studenti. 
Tutti siamo pedoni e la mobilità pedonale è la nostra priorità a partire dalla quale progettiamo 
un Centro Storico dove i mezzi di trasporto convivono, si rispettano e rispettano il pedone, 
vera e propria “unità di misura” degli interventi. 

a. La grande Piazza del Centro è quindi una grande isola ambientale a progressiva riduzione del 
traffico privato di attraversamento, in cui sia favorito l’incremento progressivo delle zone libere 
dalle auto in ogni quartiere. 

b. Interventi di pedonalizzazione a partire dalle aree limitrofe alle scuole per tutelare i bambini e 
le bambine dall’esposizione alle emissioni primarie di inquinanti e rilancio della raccolta di 
proposte per la realizzazione di Piazze Aperte sulla base dei progetti avanzati da associazioni e 
comitati per la creazione di aree sicure, vivibili e attrezzate per la fruizione di vicinato della città. 

c. Definizione strategica di un sistema riconoscibile di valorizzazione pedonale-ciclistica sulla 
scorta delle proposte del PUMS a cominciare dal completamento della Cerchia dei Navigli, dalla 
realizzazione integrale della percorribilità dei Bastioni cinquecenteschi, ben oltre gli scampoli 
realizzati nel quadrante nord e nei pressi della Darsena, e da alcuni assi strategici di 
penetrazione in cui mettere in sicurezza gli spostamenti sostenibili.  

d. Riduzione della velocità (anche sotto i 30 Km/ora) con realizzazione diffusa di marciapiedi a 
raso o allargati, dissuasori della velocità e protezione degli attraversamenti pedonali, reperendo 
i fondi anche tramite opere a scomputo oneri e interventi di alberatura anche a piccolo-medio 
fusto laddove la sezione stradale lo permetta. 

e. Creazione di zone riservate ai parcheggi per i monopattini elettrici, evitandone l’abbandono in 
mezzo ai marciapiedi e alle piazze; 

f. Creare nuovi spazi per la ricarica dei mezzi elettrici, evitando la riduzione di posti auto residenti, 
anche attraverso accordi con i parcheggi interrati e con gli esercizi commerciali dotati di aree di 
sosta;  
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g. Definizione, in compartecipazione con l’amministrazione centrale, di un rinnovato quadro di 
regole per la logistica delle merci, privilegiando il trasporto elettrico, le finestre orarie, app 
innovative per la gestione della sosta temporanea dei mezzi di servizio; 

h. Programmazione e realizzazione di bagni pubblici nei luoghi maggiormente affollati, in 
attuazione dei progetti del Bilancio partecipativo, al fine di adeguare la città alle future crescenti 
esigenze turistiche. 

i. Promozione di attività che valorizzino l’adozione dello spazio pubblico e responsabilizzino i 
cittadini alla cogestione con l’amministrazione in un rilanciato rinascimento civico per la tutela 
del bene comune.  

j. Supporto alla creazione e all’indirizzo di un comparto di Polizia di Prossimità, sul modello 

anglosassone della Polizia “community – oriented”, che abbia non solo funzione repressiva ma 

anche (e soprattutto) propositiva e risolutiva, in grado di coinvolgere i cittadini in progetti 

educativi e civici. 

k. Valutazione e monitoraggio costante dei servizi di sharing mobility, in particolare dei 

monopattini, valutando la targatura sia dei mezzi privati che di quelli in condivisione, e 

riconsiderando le aree di cosiddetto free-floating eliminandole nelle aree di particolare densità 

commerciale del Centro storico (Garibaldi, Sarpi, Sempione, Porta Ticinese, Porta Genova), oltre 

a promuovere la cultura del rispetto delle regole del codice della strada e dei pedoni, anche 

con azioni mirate a cura dell’amministrazione. 

 

 

4. Depavimentare per respirare: parchi, giardini di quartiere e verde 
urbano 

La rigenerazione degli spazi è elemento cruciale del governo del territorio in quanto, 
secondo i dati ISPRA 2019, il 58% dell’area comunale, pari a 10.500 ettari, è ormai 
artificializzato.  Perdere permeabilità del suolo ha notevoli ripercussioni per esempio sul 
fluire delle acque, portando ad allagamenti e all’aumento dei fenomeni di dissesto. Porta ad 
ulteriori aumenti delle temperature nelle aree urbane, in una situazione già critica. Senza 
suolo si perde un importantissimo serbatoio di carbonio. 

Il Municipio 1 è caratterizzato dalla presenza dei parchi storici di Milano, ma anche di 
spazi minori che vanno difesi, ampliati e qualificati per farne luoghi condivisi e di socialità, 
sia a fini paesaggistici e di fruizione da parte dei cittadini, sia a fini culturali e turistici. Ma 
bisogna andare oltre i giardini: vogliamo recuperare la tradizione delle strade e dei viali 
alberati sia per rendere la città più piacevole, sia per attenuare le isole di calore, sia per 
contribuire a migliorare la qualità dell’aria. Sono possibili interventi di alberatura sia sporadici 
e limitati, su singoli viali o piazze, sia più importanti, visti come strumenti di micro-urbanistica. 

Si intende promuovere la valorizzazione e la conoscenza di parchi e giardini, da un 
punto di vista sia storico sia naturalistico, anche attraverso procedure ad evidenza pubblica 
per la realizzazione di iniziative aventi tale scopo. I parchi monumentali del Centro storico 
non possono essere sfruttati per eventi eccessivamente invasivi che ne danneggino 
superficie, biodiversità e che arrechino disturbo alla fauna che li caratterizza. 

Le strategie connesse all’emergenza COVID 19 rendono più che mai necessario 
sviluppare nuove modalità di fruizione e di utilizzo dei parchi pubblici e dei giardini condivisi 
al fine di renderli luoghi di attività anche comunitarie che promuovano l’orticultura, il 
giardinaggio, la tutela della biodiversità, dando al contempo la possibilità per anziani, 
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bambini-ragazzi e adolescenti, famiglie, di svolgere attività all’aperto che siano ricreative e 
educative; 
 
a. Individuazione, nell’ambito dei parchi cittadini e dei giardini di maggiori dimensioni, aree 

specifiche da dedicare ad attività connesse alla natura, quali coltivazioni ortive, oasi di 
biodiversità, oasi per insetti impollinatori, “campi di quartiere” cioè delle piccole aree 
produttive i cui prodotti potranno essere distribuiti attraverso piccole attività di vendita sul 
modello dei GAS o di distribuzione gratuita, che coinvolgano in ogni caso la partecipazione attiva 
dei cittadini. 

b. Compartecipazione alla definizione dei limiti di utilizzo dei Parchi monumentali in rapporto ad 
ogni forma di manifestazione temporanea che ne possa pregiudicare lo stato di conservazione 
dei luoghi e che possa arrecare disturbo alla fauna e alla flora che caratterizza quegli spazi, a 
cominciare dal Parco Sempione e dai Giardini di Porta Venezia. 

c. Definizione di ulteriori aree specifiche da dedicare ad attività, anche guidata, sportiva, fitness 
e benessere, in particolare per le fasce di età (bambini, ragazzi, adolescenti e anziani). 

d. Tutela della qualità dell’aria e la salvaguardia del clima urbano nelle aree di competenza del 
Municipio 1, supportando i contenuti del Piano Aria – Clima (PAC). 

e. Supporto al controllo degli sprechi energetici sia all’interno degli edifici della pubblica 
amministrazione che nelle attività commerciali di medio-grande dimensione. 

f. Installazione, in collaborazione con gli istituti scolastici, di “contamacchine” finalizzati a 
determinare il flusso di veicoli in prossimità degli istituti e monitorare l’andamento delle 
politiche e delle criticità legate alla qualità dell’aria, anche con il supporto di associazioni 
specializzate su questi temi. 

g. Salvaguardia del decoro urbano, garantendo una maggiore tutela del verde pubblico anche con 
interventi di potenziamento delle GEV – Guardie Ecologiche Volontarie. 

h. Casa sugli alberi, da realizzarsi su/in prossimità di un albero storico in modo da consentire a 
bambini e ragazzi di riprendere l’antico e naturale rapporto con gli alberi, salendoci sopra e 
osservandoli dall’interno, delle chiome, ma in sicurezza e soprattutto senza arrecare danni alle 
piante 

i. Valorizzazione della biodiversità lasciando/posizionando tronchi cavi adatti alla riproduzione 
di avi e micro fauna urbana come ad esempio, api e pipistrelli. 

j. Realizzazione di sezioni didattiche con i tronchi degli alberi abbattuti sul modello del Platano 
Villa Litta e/o della Quercia di Montale. Le sezioni, ognuna dedicata ad un particolare tema 
didattico/ambientale, saranno esposte nei parchi, nelle scuole e nei musei. 

 
 

5. Casa e bottega: commercio di vicinato, luci e ombre della città storica 
 

Come già detto nei capitoli precedenti, l’emergenza da Covid-19 ha evidenziato una 
brusca battuta d’arresto per le aree ad alta concentrazione di esercizi commerciali, 
presenze, incontri, scambi, spostamenti, tipiche sia della giornata lavorativa del Centro 
storico, sia della notte attrattiva nelle aree di cosiddetta Movida. 

Il mercato immobiliare ha visto la specializzazione funzionale di intere porzioni della città 
centrale e semicentrale, con un processo di sostituzione delle attività commerciali in cui gli 
esercizi commerciali come ristoranti, pizzerie e pub hanno letteralmente soppiantato, da un 
lato lo storico tessuto commerciale di prossimità –già messo a dura prova dall’avvento della 
media grande distribuzione–, dall’altro i franchising dell’oggettistica, dell’abbigliamento e del 
calzaturiero che, con fortune alterne, hanno affollato gli assi commerciali tra gli anni ’90 e il 
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primo decennio degli anni 2000.  

È la pandemia ad aver però mostrato la vacuità di questo sistema commerciale che, 
privato della clientela degli uffici del centro –i cosiddetti city users– così come dei giovani 
frequentatori delle ore notturne, si è trovato a fare i conti con una crisi inattesa quanto dura 
su tutto l’indotto economico della città che non si ferma(va). 

Se l’amministrazione centrale, con un consenso pressoché unanime di maggioranza e 
opposizione, durante il 2020 ha attuato misure emergenziali a sostegno del comparto degli 
esercizi commerciali, di cui il proliferare di occupazioni di suolo è stato l’effetto più 
immediatamente visibili, pur nell’importante obiettivo di sostenere un’economia altrimenti 
distrutta, la rilevanza numerica e qualitativa delle occupazioni straordinarie concesse nel 
Municipio 1, ha costituito un fortissimo elemento di criticità e conflitto di usi dello spazio 
pubblico, in un ambito territoriale di particolare delicatezza e valore economico, con aree 
monumentali di rilevante pregio sottoposte a tutela, nonché un reticolo di vie, anche di ridotte 
dimensioni in specie in alcuni quartieri, e ancora l’elevata pedonalità degli spazi. 

La sussistenza di questi conflitti, talora espressi con segnalazioni e proteste circa le 
occupazioni di suolo in essere, con conseguente attività di osservazione e monitoraggio 
proseguita per tutto il periodo di attivazione della misura da parte della Presidenza del 
Municipio, in quanto competente circa i pareri da rendere, porta alla stringente necessità di 
proporre misure di gestione e mitigazione del conflitto medesimo, richiamando il mondo 
degli esercenti, anche in collaborazione con le associazioni di categoria, ad un 
atteggiamento di responsabilità e collaborazione nel rispetto delle regole del vivere comune 
(residenti e categorie fragili come anziani, ipovedenti e persone a ridotta deambulazione) e 
della salvaguardia e tutela dei luoghi (su tutto il rispetto del verde urbano e del decoro dello 
spazio pubblico). 

L’amministrazione, da parte sua, può favorire ed incentivare, attraverso meccanismi 
pattizi, misure a sostegno degli atteggiamenti virtuosi, oltre che a definizione del corredo 
regolamentare e d’intenti con cui si tenta di regolare o accompagnare le dinamiche locali, 
prima che degenerino, a detrimento dei residenti, nonché delle attività commerciali 
medesime. 

Inoltre, ritenendosi determinante il tessuto commerciale di prossimità, inclusivo delle 
attività artigiane, per la vita dei quartieri e dei cittadini, non solo dal punto di vista economico 
ma anche dell’identità e della coesione sociale, poiché partecipa alla buona qualità della vita 
e, quindi, all’attrattività dei luoghi sia per i residenti, sia per gli utilizzatori dei luoghi, e per i 
turisti, è necessario contribuire alla complessiva riattivazione e promozione del commercio 
di prossimità e alla valorizzazione delle botteghe artigiane storiche. 

Infine non va dimenticato il ruolo commercio al dettaglio su aree pubbliche, qualificato 
come un apprezzato canale di vendita complementare sia al dettaglio in sede fissa, sia alla 
grande distribuzione organizzata. Se tuttavia la presenza di mercati rionali e mercatini 
temporanei presenta il vantaggio di arricchire l’offerta di beni di primo consumo a prezzi 
accessibili, considerate anche che gli stessi sono luoghi di incontro e socializzazione, 
soprattutto per le persone sole e quelle anziane, non va però dimenticato come debba 
talvolta essere affiancata da misure di contenimento dell’impatto dell’attività sul territorio che 
lo ospita. Un rinnovamento della funzione del mercato può quindi utilmente renderlo luogo 
di sviluppo di imprenditoria giovanile, formazione, cura del territorio, vicinanza ai cittadini, 
oltre che sviluppo occupazionale, nel rispetto dei principi di legalità e decoro urbano 
necessari per evitare il conflitto tra le funzioni in ambito urbano e i municipi possono porsi 
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come elemento di stimolo verso un miglioramento di questo servizio. 

a. (Com)mutare i conflitti: rumore e quiete, spazi contesi, mobilità concorrente: non è sufficiente 
gestire il conflitto, occorre tramutarlo in potenzialità e regole condivise e partecipate. 

b. Definizione, attraverso appositi Piani d’area stabiliti di concerto con la Giunta comunale, di 
interventi di limitazione degli orari degli esercizi e dell’utilizzo dei plateatici, nonché di 
limitazione dell’asporto e comunque della vendita in contenitori di vetro, intervenendo in 
ordine alla densità delle osap, alla armonizzazione estetica, al contemperamento delle esigenze 
di parcheggio, alla gestione delle criticità. 

c. Apposizione di correttivi alle disposizioni relative all’occupazione di suolo pubblico da parte 
delle attività commerciali, con la promozione di azioni proattive per il componimento o, 
quantomeno, la riduzione dei conflitti, anche al fine di disciplinare, terminata la fase di 
Pandemia –ai fini di rispetto della concorrenza– la correlazione tra la dimensione delle aree in 
concessione e l’effettiva superficie delle aree interne, anche al fine di un coerente inserimento 
nel contesto urbano. 

d. Previsione di obbligo, nel caso di specifica richiesta della Amministrazione, acchè il 
concessionario posizioni sedute libere – con cura al ricovero notturno - ad uso dei cittadini, in 
specie nelle piazze o aree pedonali, al fine di contemperare l’uso commerciale e l’uso pubblico 
dei luoghi. 

e. Disposizione e adeguato incremento ai controlli volti alla prevenzione di reati, al rispetto delle 
regolamentazioni a tutela dalla salute – che comunque richiamano la responsabilità individuale 
e collettiva -, al rispetto delle disposizioni sul commercio e sull’utilizzo dei plateatici concessi; le 
sanzioni per illegittimità connesse – dopo primo avviso e obbligo di conformarsi – è opportuno 
prevedano la sospensione temporale della occupazione – progressiva in caso di recidiva – e, nel 
caso di osap non autorizzate, un periodo in cui non sia possibile formulare richiesta. 

f. Prosecuzione dell’attività di decentramento della movida per far sì che i giovani possano 
continuare a divertirsi e a stare insieme, rispettando le esigenze dei residenti che vogliono 
riposare: identificare luoghi che possano essere adatti per realizzare eventi serali e notturni 
diventa quindi costante priorità dell’attività programmatoria del Municipio 1. 

g. La creazione di un segno distintivo da attribuire al commercio di prossimità e come base per 
l’avvio di possibili progetti di marketing e promozione di quartiere, da attribuire a realtà locali 
che – attraverso apposito patto – diano disponibilità a azioni civiche, quali – ad esempio – 
l'attenzione a bambini e ragazzi che possano in esse trovare punti di ascolto in caso di necessità, 
segnalazione di problematiche d’ambito, valorizzazione della pulizia e del decoro circostante al 
negozio, evidenziazione quali “amici del quartiere”. 

h. Creazione e pubblicizzazione di una iniziativa consistente in una mappa geolocalizzata dei 
negozi di prossimità utile per l’opportuna individuazione da parte di potenziali fruitori di quei 
servizi attraverso pc e smartphone. 

i. Promozione di attività e iniziative a livello comunale e/o municipale per l’avvio di corsi gratuiti 
di formazione focalizzati sull’uso di strumenti digitali innovativi a sostegno del commercio di 
prossimità abbinati ad attività di accompagnamento nella digitalizzazione degli esercizi;  

j. Individuazione di immobili demaniali da locare a prezzi calmierati per attività artigiane e di 
vicinato. 

k. Avvio di azioni di collaborazione con le associazioni di settore per la promozione del commercio 
e dell’artigianato fra i giovani. 

l. Interventi di ripavimentazione e manutenzione dei marciapiedi e delle strade sulle quali si 
svolgono i mercati settimanali, oltre all’accantonamento nel Piano Triennale Opere Pubbliche 
di opportune risorse per la creazione di aree con servizi appositi (prese acqua, prese elettricità, 
pavimentazioni specifiche aree vendita pescheria), atte anche a favorire una miglior gestione 
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della raccolta differenziata e dello stoccaggio dei rifiuti con individuazione di aree nelle quali 
possano essere depositate le cassette vuote. 

m. La sensibilizzazione dei rappresentanti degli operatori perché si migliori il decoro dei mercati, 
gestendo la collocazione degli imballaggi una volta svuotati (le cassette); a questo riguardo può 
essere utile la definizione condivisa di un codice deontologico dell’operatore commerciale su 
area pubblica. 

n. Promozione della presenza di operatori del territorio e/o specializzati nella produzione 
biologica e equosolidale e diffusione di un codice etico relative alla buona pratica di recupero 
delle eccedenze alimentari, attraverso la collaborazione con le onlus attive su questo fronte. 

o. Mantenimento dei presidi di agenti di polizia locale con specifici compiti di controllo del 
rispetto del regolamento per la disciplina del commercio su aree pubbliche del Comune di 
Milano (relativamente a decoro, corretta raccolta dei rifiuti, mantenimento delle giuste 
distanze e l’osservazione delle misure di sicurezza, lotta all’abusivismo e alla contraffazione…) 
oltre che del rispetto della disciplina della sosta e del codice della strada. 
 
 

6. Scuole di quartiere: le ragazze e i ragazzi alla guida di un rinascimento 
civico  

 
Le ragazze e i ragazzi, come pure le giovani e i giovani, hanno la potenzialità di dare un 

contributo fondamentale in termini di sensibilità, idee e proposte concrete, partecipazione. 
A partire dalle scuole. 

L’attenzione alle Scuole, a partire dai Nidi, le Materne (d’Infanzia), le Elementari 
(Primarie) e le Medie (Secondarie di I grado), è una priorità: lo star bene a scuola evidenzia 
la vitalità educativa e la qualità della vita cittadina.  

a. Il Consiglio di Municipio dei Ragazzi e delle Ragazze è occasione di partecipazione alle scelte 
per la propria scuola e per il territorio in cui si vive: dovrà coinvolgere più scuole ed essere la 
spinta per decisioni e cose nuove. 

b. Va promossa il Consiglio di Municipio delle Giovani e dei Giovani, coinvolgendo gli studenti 
delle scuole superiori. 

c. Le scuole devono rimanere scuole di quartiere, vicine a casa, immerse nel territorio in cui 
operano. Occorre ampliare l’attuazione del diritto allo studio, coinvolgendo gli studenti, sempre 
con l’attenzione alle persone più deboli e all’innovazione didattica, in collegamento con i servizi 
di quartiere. Scuole aperte al quartiere, all’uso nel pomeriggio da parte di studenti, cittadini e 
associazioni, alle possibilità di sport e cultura; aumentare gli spazi studio per giovani. 

d. Va migliorata la manutenzione continua e tempestiva degli edifici, ma anche l’innovazione 
delle strutture, sempre più a misura degli studenti che devono partecipare all’individuazione 
degli interventi necessari, con genitori e docenti. 

e. Occorre aumentare la disponibilità dei posti negli Asili Nido, migliorare il servizio delle mense 
scolastiche (in un confronto continuo con le commissioni mensa, i ragazzi e i docenti), innovare 
nuovi strumenti e spazi per lo studio, l’abitabilità dei luoghi. 

f. Più diritto allo studio: la scuola – statale e paritaria - è di tutti gli studenti. L’attenzione va 
sempre alle persone diversamente abili, a chi fa fatica col linguaggio o ha difficoltà di 
apprendimento, alle situazioni di fragilità familiare, a chi lascia lo studio precocemente. Vanno 
incentivati progetti di contrasto al bullismo (in tutte le sue forme, come pure via web) e di 
educazione all’uso consapevole di internet, nonché di contrasto alle dipendenze. 
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g. È opportuno promuovere attività educative che propongano la promozione della cultura del 
rispetto e dell'inclusione. 

h. Va incentivata l’istituzione dello psicologo scolastico e della medicina scolastica. 
i. Per rispondere alle esigenze (oggi molto varie) delle persone che lavorano, occorrono proposte 

formative per l'accoglienza e l'intrattenimento per i più piccoli: come progetti di “tempo per 
le famiglie” e Campus estivi e invernali per i periodi di chiusura scolastica;  

j. Più sicurezza intorno alle scuole e nei percorsi casa-scuola attraverso l'ampliamento dei 
progetti “Car Free” (chiusura temporanea della via quando si entra e si esce da scuola), 
“Pedibus” (accompagnamento a piedi a scuola) e attraverso itinerari protetti da individuare 
progressivamente in tutte le scuole elementari-materne; 

k. Ritrovare luoghi e occasioni per l’aggregazione giovanile, ad esempio con spazi per la musica, 
la cultura autoprodotta, i giochi d’insieme. 

l. Creare nuovi luoghi e strutture per lo sport (dopo la piscina in corso di realizzazione nel 
quartiere Moscova, occorre almeno una palestra, campi per lo sport di strada, un minigolf). 

m. Attuare la collaborazione permanente con gli enti di promozione sportiva e le associazioni 
sportive di base, in particolare di quartiere, oratoriane e scolastiche, continuando l’attività della 
consulta di Municipio. Garantire alle associazioni l’uso delle strutture pubbliche. 

 
 

7. Nessuno deve essere solo: reti di prossimità e diritti delle persone  
 

Le politiche sociali devono essere di rete. Reti di esperienze, soggetti, 
compartecipazione, fatti concreti. Costituite da singole persone, associazioni, servizi 
pubblici. Reti che si preoccupano di tutti, con la priorità di quanti vivono uno stato di disagio, 
creando e gemmando solidarietà. 

Anche l’assistenza sanitaria, che deve riprendere l’attenzione territoriale di quartiere, si 
deve sviluppare in rete: con le case di comunità (in cui prevedere anche prestazioni 
psicologiche), l’assistenza domiciliare integrata, in coordinamento con i medici di famiglia e 
i pediatri (ancora troppo pochi, da incrementare. Vanno promosse case della salute. 

a. Per le persone anziane, servono servizi domiciliari come opportunità aggregative (anche 
intergenerazionali); soprattutto serve una grande attenzione alle condizioni di solitudine, 
spesso invisibili, sostenendo l’azione di reti di quartiere; 

b. Per le famiglie, servizi plurimi e diffusi a sostegno; attenzione alla maternità e paternità, in 
particolare nei primi anni dei figli; ambiti di mediazione, recupero del dialogo, confronto con 
altre famiglie; 

c. Per le persone diversamente abili, occasioni per stare, operare, agire insieme a tutti; come 
occorre attenzione particolare per le famiglie, da sostenere nel percorso e nella preoccupazione 
per il futuro; potenziamento delle attività del Centro Diurno Disabili, con nuove azioni nei 
quartieri; 

d. Per le persone che provengono da altri Paesi, va promosso il sostegno alla cittadina paritaria, 
nel dialogo interculturale, nella comprensione delle regole; 

e. Per quanti hanno una pena da scontare, servono attività di reinserimento sociale, occasioni 
d’impegno concreto per la città pubblica; 

f. Per le persone senza fissa dimora, oltre al sostegno concreto, in termini di prima necessità e 
medico-psicologico (in particolare da parte di associazioni che vanno agevolate) serve 
maggiorare le occasioni d’incontro e i luoghi di riparo in edifici e sostenere l’azione delle unità 
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di strada; nel Municipio 1 va confermato il servizio di residenza anagrafica e i servizi di dimora 
(non solo nei periodi freddi), 

g. Vanno aumentate le occasioni di prevenzione (e dissuasione) per quanti soffrono di patologie 
quali il gioco d’azzardo, la tossicodipendenza, l’etilismo, anche attraverso unità di strada; 

h. Vanno promosse le case della salute diffuse sul territorio in raccordo con i medici di base, 
favorendo l’utilizzo – a costi calmierati, di immobili demaniali sia per i medici e pediatri di base 
che per tali case; 

i. I servizi sociali costituiscono occasione d’integrazione delle persone che provengono da altri 
paesi e delle comunità straniere. 

j. Le associazioni, i gruppi e le organizzazioni di volontariato – che operano nel territorio - vanno 
coinvolte, con strumenti di ascolto e consultazione periodici, nella progettazione e 
programmazione dei servizi. 

k. Le associazioni che operano nel campo della prevenzione delle infezioni sessualmente 
trasmissibili, con particolare attenzione alle politiche di sensibilizzazione, prevenzione e de-
stigmatizzazione dell’HIV, vanno sostenute e supportate in maniera particolare anche con 
iniziative sul territorio e non solo all’interno delle strutture sanitarie.  

l. Va ampliata l’offerta di servizi anche alla fascia 20-35 individuando spazi di co-working provvisti 
di arredi, allacciamenti elettrici dedicati (per pc ecc.) e Wi-Fi, valutando l’utilizzo di spazi 
comunali assegnati in gestione diretta al Municipio. 
 
 

8. Un patrimonio da valorizzare: Diritto alla casa e beni demaniali anche 
nel Municipio1 

 
Uno degli elementi più preoccupanti per la vivibilità del centro storico è costituito 

dall’invecchiamento della sua popolazione. Questo, accompagnato dall’aumento dei costi 
del vivere in centro, determina anche l’impossibilità per i nuclei familiari più giovani (con figli) 
di insediarsi e di alimentare un circuito virtuoso di piccoli esercizi commerciali, di asili e 
scuole, di servizi di quartiere. Bisogna dunque agire per aumentare l’offerta abitativa a 
canone agevolato ai nuovi nuclei familiari contando anche sulla trasformazione in residenze 
di immobili per uffici probabilmente meno appetibili dopo la grande crisi pandemica. 

Le strategie connesse all’emergenza COVID 19 rendono necessario sviluppare nuove 
modalità di fruizione e di utilizzo dei beni comuni, siano essi immobili, aree, strutture 
sportive, parchi e giardini, spazi comuni degli immobili di edilizia residenziale pubblica e, più 
in generale, i beni di proprietà comunale al fine di renderli luoghi di attività aperte al pubblico, 
anche comunitarie, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale imposte dalla 
pandemia; 

 
Si ritiene che tra le proprietà comunali vi siano immobili che per la loro stessa natura 

bene si presteranno a svolgere le funzioni di cui sopra (caselli daziari, scuole dismesse, 
immobili sfitti e quasi del tutto inutilizzati); gli immobili, gli spazi aperti, i giardini, i parchi, 
possono trasformarsi in risorse per accogliere e sostenere campi estivi, nonché attività 
didattiche sportive, culturali, di educazione ambientale, di giardinaggio e orticultura, di 
servizi sociali e di assistenza, e anche piccole attività imprenditoriali o d’impresa finalizzate 
al sostegno di categorie indebolite dalla crisi determinata dal Covid19. A questo proposito 
ci si potrà avvalere dello anche dello strumento dei Patti di Collaborazione per definire 
assegnazioni temporanee di determinati spazi. 
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Si ritiene opportuno che i cortili degli immobili di edilizia residenziale pubblica, e tutti gli 
spazi comuni liberi (cortili e aree verdi, negozi, laboratori, uffici) collocati all’interno dei cortili 
siano messi a disposizione degli inquilini attraverso progetti che prevedano l’utilizzo 
comunitario di quegli spazi (laboratori, aree gioco, orti comunitari, ecc.) o per uso didattico-
educativo temporaneo: tali progetti potranno essere avviati con la collaborazione del 
gestore, MM, e di enti, di associazioni o cooperative alle quali potrà essere assegnata la 
gestione del progetto attraverso gare ad evidenza pubblica. 

 
Per quanto attiene alla casa, per le case ERP appare opportuno promuovere 

l’assegnazione tempestiva degli appartamenti sfitti anche nel caso occorrano interventi 
manutentivi affidandoli agli inquilini mediante interventi di facilitazione e di incentivi; i servizi 
di Milano Abitare potrebbero essere ampliati all’incontro domanda-offerta di locazione per 
contratti a canone concordato; occorre rafforzare il fondo per le morosità incolpevoli, 
semplificando le procedure di accesso e promuovendo la mediazione fra locatori e 
conduttori; è utile anche definire un tavolo fra Amministrazione Comunale, Università, 
Associazioni dei proprietari e Sindacati inquilini sul tema dell’abitare degli studenti anche 
per individuare ulteriori modalità a corrispettivo contenuto. 

 
Si ritiene necessario avviare politiche di sostegno all’abitare attraverso forme di 

supporto al pagamento degli affitti (attraverso i fondi che saranno messi a disposizione a 
livello statale) per chi ha perso il lavoro o si trovasse in situazioni di grave fragilità 
economica; in tal senso potranno essere intraprese azioni immediate, ma che abbiano 
anche visione di medio e lungo termine (che prevedano anche incentivi o facilitazioni ai 
proprietari di case), finalizzate a risolvere il problema degli affitti troppo alti: si pensa agli 
studenti, agli stranieri, e in generale a tutte le categorie economicamente più deboli. Tali 
azioni potranno avvalersi di strumenti quali il cohousing, l’abitare collaborativo, ecc. che 
risolvano anche il problema degli affitti a breve termine. 

a. Conclusione della mappatura, la suddivisione per tipologie dei beni e la digitalizzazione 
dell’elenco degli immobili demaniali mettendoli a diposizione dei Municipi e ma della 
cittadinanza. 

b. Promuovere e favorire la creazione di reti di prossimità nei vari condominii e nei diversi 
quartieri. Promuovere e valorizzare la figura del custode sociale anche per coloro che non sono 
segnalati ai diversi servizi pubblici. Contrastare fenomeni di isolamento sociale soprattutto nelle 
fasce più anziane e non segnalate ai servizi sociali. 

c. Continuare e implementare il lavoro svolto in collaborazione con i Consolati stranieri e le 
associazioni, per promuovere percorsi di integrazione tra varie culture e cittadini provenienti 
da diversi paesi. Valorizzare percorsi per far conoscere e tramandare la lingua, la cultura e le 
tradizioni dei diversi paesi alle seconde e terze generazioni. 

d. Rendere i cortili delle Case ERP del Comune, dei luoghi vivi e fruibili dai condomini e dai cittadini 
del quartiere. Ci deve essere scambio e integrazione. Chiedere al Comune e a MM di definire 
un budget annuale per eventi e iniziative nei diversi cortili.  

 

9. Il tesoro ritrovato: dai grandi siti culturali alle biblioteche di quartiere 

Il Municipio, per attribuzione e quale istituzione vicina al territorio ed interprete delle 
esigenze e delle aspettative dei residenti, contribuisce attraverso linee di indirizzo, proposte 
e iniziative alla realizzazione degli obbiettivi condivisi con l’Amministrazione Comunale in 
tema di diffusione della cultura, promozione del benessere personale e socializzazione. La 
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cultura in tutte le sue manifestazioni rappresenta altresì un punto di riferimento sociale, 
aggregativo dei quartieri, fruibile da tutti gli abitanti, di ogni età e provenienza, che in essa 
trovano occasione di conoscenza, approfondimento e crescita personale. 

In questi anni si è lavorato –e si deve continuare a lavorare– per favorire una cultura 
sempre più diffusa, non solo nei generi e nel target di pubblico ma soprattutto nella fruizione 
fisica e nella dislocazione geografica, attraverso Il rafforzamento dei servizi culturali di 
prossimità, come biblioteche, centri culturali, cinema, spazi multifunzionali, sale di comunità, 
piccoli teatri, librerie e luoghi aperti e permeabili. 

Priorità è stata assegnata ad attività svolte da associazioni e comitati, nell'ottica della 
valorizzazione e della promozione di reti di azioni positive presenti sul territorio. Di fatto, il 
settore cultura è stato gravemente colpito dagli effetti dell’emergenza sanitaria, talchè gran 
parte delle iniziative si è svolta per via telematica e la limitatezza dei fondi disponibili per le 
attività culturali, pur tenendo conto della particolarità della elevata offerta nel centro storico 
e di stanziamenti appositi attribuiti al Municipio, ha rappresentato in questi anni un elemento 
di criticità, proprio per il perseguimento degli obiettivi sopra citati relativamente alla cultura 
diffusa e alla portata di tutte e tutti. 

a. Valorizzazione del rapporto tra Municipi e Musei per progettare insieme iniziative rivolte ai 
residenti del quartiere, aprendo i musei anche in orari serali (ad esempio una sera alla settimana 
e una volta al mese tutta la notte).  

b. Semplificazione dei percorsi amministrativi per gli eventi gratuiti su suolo pubblico, una volta 
ricevuto il patrocinio o l’interesse pubblico o una volta inseriti nei palinsesti degli eventi 
cittadini, in ottica di valorizzazione della cultura diffusa.  

c. Promozione di un festival annuale delle arti di strada, migliorando i controlli e il regolamento 
per evitare esibizioni abusive e sforamenti di orari o l’uso improprio degli amplificatori, e 
continuando a convocare incontri periodici con le associazioni degli artisti per risolvere 
problemi e concordare nuove strategie. 

d. Realizzazione di concerti (e rassegne musicali) anche in collaborazione con il Conservatorio e 
le scuole musicali cittadine, in luoghi significativi dei quartieri del Municipio e spaziando dalla 
musica classica, a quella pop, rock o ancora della tradizione popolare milanese e lombarda. 

e. Implementazione delle strutture comunali esistenti anche a gestione diretta del Municipio 
(CAM, CAG, Biblioteche rionali e non, scuole, teatri…), anche attraverso patti di collaborazione, 
per dare risposta alla urgente domanda di luoghi da destinare alle attività culturali e creative, 
tenendo conto anche dell’ambito della produzione e diffusione artistica e culturale, osservando 
che il recupero di spazi abbandonati può contribuire anche al miglioramento della qualità del 
contesto abitativo. 

f. Previsione di ampliamento degli orari di apertura delle biblioteche pubbliche su tutta la 
giornata e anche la sera, anche in relazione alle esigenze degli studenti universitari, valutando 
forme di coordinamento con gli atenei universitari presenti sul territorio del Municipio 1, oltre 
che per attività innervate sulla valorizzazione dei quartieri del Centro storico. 

g. Promozione di progetti per la qualificazione dello spazio sotterraneo delle stazioni 
metropolitane, in particolare della costruenda M4, anche coinvolgendo artisti ed enti culturali. 
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10. Innovata e rinnovata: un’amministrazione a misura di cittadini e una 
rinnovata politica dei tempi e degli orari della città che riduca il gender gap. 

I Municipi hanno un ruolo cruciale nel rendere informato il cittadino sulle innovazioni 
tecnologiche, in un tempo in cui anche le assemblee democratiche delle istituzioni stanno 
passando dalla digitalizzazione. Centrale sarà lavorare alla diffusione delle credenziali per 
la cittadinanza digitale, attraverso convenzionamenti e la costruzione di reti di aiuto per la 
registrazione tramite SPID, al fine di accedere ai servizi e al portale Partecipazione e per 
trasmettere competenze e beni strumentali a chi necessita di aiuto e formazione. Lo sviluppo 
di ambienti digitali dovrà avvenire con una attenzione sempre maggiore verso la facilità 
d’uso, l’accessibilità, la rimozione di barriere e l’adozione di soluzione open source. 

Ma non solo innovazione digitale, bensì anche una rinnovata spinta alle politiche dei 
tempi e degli orari della città, che nella digitalizzazione della pubblica amministrazione 
hanno comunque un pilastro fondamentale. La consapevolezza della necessità di dotarsi di 
politiche sugli orari dei servizi pubblici, si è accresciuta in Italia a metà degli anni ‘80 per poi 
diffondersi in tutta Europa, anche su spinta della necessità di conciliare i tempi della cura 
familiare e del lavoro, all’epoca esclusivamente in capo alle donne, in un’elaborazione 
politica e sociale che ha nel centrosinistra milanese le radici della città a 15 minuti, ovvero 
la città policentrica in cui ogni quartiere è un’unità interconnessa alle altre eppure 
dignitosamente autosufficiente per la qualità della vita dei propri abitanti. 

La lente di trattazione di questi temi, rappresentata dal Piano dei Tempi e degli Orari 
che, con gradi di incisività alterni, ha caratterizzato anche il lavoro degli ultimi 10 anni al 
governo della città di Milano, può consentire di incidere, direttamente o indirettamente, su 
tutti i campi della vita dei cittadini e delle cittadine in particolare, non solo migliorando 
auspicabilmente i tempi inoperosi dedicati agli spostamenti (nel traffico) o in fila presso un 
ufficio oltre alla cura familiare, ma anche le condizioni di sicurezza in cui si vive la vita 
quotidiana in città, avendo quindi per i cittadini, anche per le categorie fragili, un valore 
strategico. 

Le politiche di pianificazione dei tempi che regolano la vita collettiva non sono di facile 
definizione e gestione, poiché solitamente le pratiche sociali confliggono con le logiche di 
mercato e con gli strumenti regolativi che si tentano di mettere in atto -ammesso che sia 
necessario farlo- attuando una serie di interventi compositi come i tipici strumenti 
pianificatori generali (Piani dei Servizi nel PGT, Piano dei Tempi e degli Orari, Piano Urbano 
per la mobilità sostenibile) ma anche azioni estemporanee limitate nello spazio e nel tempo 
(progetti di mobilità alternativa, prolungamenti degli orari di apertura dei negozi, 
desincronizzazione degli orari di funzionamento degli uffici pubblici). 

Focalizzandosi sull’Istituzione “Municipio 1”, molti dei servizi offerti sono poco 
conosciuti, con caratteristiche differenti e anomale visto, per esempio, che l’anagrafe 
cittadina assolve anche ai compiti delle altre anagrafi decentrate, lasciando alla sede di via 
Marconi un ruolo più residuale rispetto ad un classico Municipio della città. 

L’ipotesi di spostamento del Municipio legata all’ampliamento del Museo del ‘900 nel 
secondo Arengario, dovrà essere accompagnata da un’attenta rimodulazione dei servizi 
erogati all’interno di quello che dovrà essere un nuovo Polo del Cittadino, che affianchi alle 
funzioni civiche e amministrative, una consona organizzazione degli spazi dedicati al 
Municipio 1, sia nella componente amministrativa che in quella degli organi politici, 
mantenendo la dignità dell’istituzione decentrata e favorendo un rinnovamento degli spazi 
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che permetta la partecipazione della cittadinanza alle attività del Consiglio medesimo e delle 
sue commissioni istruttorie. 

a. Ripresa del Piano dei tempi e degli orari della città, potenziando l’ufficio competente sul tema, 
a cominciare dalla desincronizzazione degli orari ridefinendo modalità di entrata ed uscita e 
orari di aperture e chiusura di istituti scolastici, uffici pubblici, musei, biblioteche, servizi 
commerciali. 

b. Accessibilità e innovazione dei servizi, prevedendo utilizzo di app e strumenti innovativi per 
informare sul grado di affollamento di alcuni luoghi pubblici della cultura, dello sport, degli uffici 
pubblici, del Trasporto Pubblico Locale, del commercio; per favorire la possibilità di prenotare 
visite e appuntamenti negli stessi, per la semplificazione delle procedure amministrative, per 
l’aumento dell’accessibilità alle utenze fragili, come anziani e diversamente abili. 

c. Istituzione di un Centro Milano Donna anche sul territorio del Municipio 1, dove le donne siano 
fruitrici e protagoniste, promuovendo iniziative che ne aumentino la partecipazione alla vita 
attiva della città. 

d. Promozione di iniziative istituzionali contro la violenza sulle donne, per la parità di genere e la 
riduzione del gender pay gap e del gender pension gap, per superare gli stereotipi di genere a 
partire dall’ambito scolastico. 

e. Sostegno alle associazioni che perseguono la lotta alle discriminazioni legate all’odio 
omotransfobico e ad ogni forma di discriminazione in generale. 

f. Semplificazione burocratica per operatori culturali e le associazioni di quartiere che si 
occupano di sviluppo territoriale (soprattutto per le questioni che riguardano le tasse per il 
suolo pubblico, per la pubblicità e per il pubblico spettacolo), avvicinando inoltre il Comune ai 
cittadini del Municipio e offrendo alle categorie più deboli supporto nella compilazione e 
richiesta pratiche e uso del digitale. 

g. Valorizzazione e implementazione del numero dei CAM come luogo della partecipazione dei 
cittadini all’attività del Consiglio di Municipio e delle sue commissioni, attraverso incontri, 
assemblee di prossimità, consultazioni su temi specifici di interesse municipale e, laddove 
necessario, sedute di Commissione o di Consiglio da svolgersi in loco. 

h. Sviluppo dell’attività di comunicazione a cura del Municipio prevedendo un ufficio dedicato 
alla comunicazione e alla relazione con il pubblico, di cui prevedere un Piano annuale per la 
comunicazione, relativamente alle iniziative del Municipio, all’attività di deliberazione dell’ente, 
alla redazione di una newsletter tecnica dedicata alla comunicazione di bandi e avvisi pubblici 
e rivolta alle associazioni, alla rendicontazione delle opere pubbliche in corso, dalla 
manutenzione del verde, a quella stradale, a quella scolastica. 

i. Creazione diffusa di presidi territoriali a gestione diretta del Municipio o attraverso accordi di 
collaborazione con le realtà presenti nei quartieri per svolgere compiti di informazione, ascolto, 
interlocuzione e indirizzo verso le opportunità offerte dal comune o l’attivazione degli istituti 
partecipativi più adeguati per promuovere l’amministrazione aperta e condivisa, attraverso 
petizioni, delibere e referendum popolari, istruttorie e dibattiti pubblici, Convenzioni dei 
cittadini estratti a sorte. Saranno pertanto create e sostenute reti di soggetti attivatori e di punti 
per la partecipazione e la cittadinanza attiva. 

j. Conferma e rinnovamento delle Assemblee di prossimità sulla sicurezza, da organizzare 
periodicamente nelle aree più sensibili alla tematica, alla presenza di Polizia Locale, Forze 
dell’Ordine e Assessore alla Sicurezza del Municipio e del Comune. Sicurezza vuol dire anche 
percezione della stessa: essere in grado di raccontare gli interventi da parte di forze pubbliche 
e istituzioni a difesa dei cittadini, prevenire le truffe agli anziani, educare a un comportamento 
più rispettoso delle norme possono essere strumenti efficaci e concreti da parte dell’istituzione 
municipale su questo argomento. 
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11. Il futuro della memoria: luoghi, lapidi, pietre d’inciampo e percorsi per 
non dimenticare, nella città medaglia d’oro per la resistenza 

Non smettono e anzi assistiamo ad una recrudescenza di fenomeni di mitizzazione del 
nazifascismo, a cui la nostra città, medaglia d’oro per la resistenza, non può consentire di 
recuperare terreno, dovendosi dimostrare ferma nel non accogliere, nei propri spazi civici 
ma anche in generale, associazioni che si rifanno a quei principi di odio e discriminazione o 
che non ne prendono efficacemente le distanze. 

Bene ha fatto negli anni trascorsi il Consiglio comunale a farsi promotore di iniziative 
per rendere obbligatoria, nella concessione di spazi, la dichiarazione di antifascismo, come 
a porre una distanza ideale e morale tra chi usufruisce degli spazi istituzionali e quella 
cultura retriva. 

Il Municipio 1 si impegna a proseguire la propria attività di sostegno alle iniziative di 
sensibilizzazione sull’antifascismo, portate avanti dalle associazioni come Anpi, Aned e 
Comitato per le Pietre d’Inciampo, sia nell’attività svolta in collaborazione con gli istituti 
scolastici sia all’attenzione di tutta la cittadinanza, ivi compresa l’attività di ricerca storica 
continua svolta rispetto ai deportati e ai caduti della Resistenza, anche nel territorio del 
Centro storico, con la posa di nuove pietre d’inciampo. 
 
 

12. I nostri quartieri: progetti in corso e alcuni progetti per i prossimi anni 
 

Con il Municipio, completare i progetti di riqualificazione dei nostri Quartieri - che fanno 
da cornice a questa pagina - nel dialogo con Comitati e Cittadini, coinvolgendo le persone 
nella cura degli spazi pubblici. 
 
Brera - Castello 

¶ Rinnovo del Piano d’Area e dei patti di collaborazione sulla movida tra le associazioni dei 
commercianti e dei residenti per conciliare il rispetto della quiete dei luoghi e dei residenti con 
la possibilità di avere una città viva e attrattiva. 

¶ Riqualificazione di piazza Castello e avvio della progettazione del secondo lotto di Foro 
Buonaparte e largo Cairoli, con aumento delle alberature e ristrutturazione della 
pavimentazione nell’area pedonale, riqualificazione e protezione dei percorsi pedonali e 
ciclabili, riorganizzazione della sosta su strada e protezione delle alberature nelle vie limitrofe, 
oltre all’implementazione della continuità pedonale tra via Dante e via Beltrami. 

¶ Riqualificazione dei pannelli posizionati lungo il cosiddetto “Cannocchiale” da largo Cairoli a 
piazza San Babila (includendo eventualmente anche via Beltrami e piazza Castello) per 
installazione di mostre fotografiche riconoscibili in un palinsesto condiviso con il Municipio che 
coinvolga anche giovani artisti e nuove realtà culturali. 

 
Porta Nuova 

¶ Monitoraggio dei lavori di costruzione della Piscina di via Fatebenesorelle e successiva messa 
a bando la gestione e la manutenzione della piscina e attivare sinergie con l’ospedale limitrofo 
e con altri servizi dell’amministrazione. 

 
 



18 
 

Quadrilatero – San Babila 

¶ Accompagnamento degli interventi di riqualificazione superficiale delle nuove fermate di M4, 
con particolare attenzione all’attuazione delle richieste attuate dal Municipio relativamente a 
piazza San Babila, largo Toscanini, corso Europa e via Durini, e implementando ulteriormente la 
moderazione del traffico privato internamente alla Cerchia dei Navigli 
 

Porta Venezia 

¶ Sviluppo dei grandi Giardini di Porta Venezia con opere di progressiva depavimentazione (ivi 
compresa la rimozione dei binari dismessi) di via Palestro e via Marina, garantendo gli accessi 
di servizio alla residenza e alle funzioni museali (GAM), andando ad estendere la superficie dei 
giardini di Villa Reale e riconnettendo il corridoio ambientale tra i Bastioni di Porta Venezia e la 
Cerchia di via Senato lungo la via Marina stessa, sviluppando percorsi-vita e installazioni per 
favorire l’attività sportiva dei singoli, in luogo delle superfici depavimentate. 

¶ Promozione di Accordo di programma tra il Comune, la Sovraintendenza ed il Demanio Statale, 
anche con il coinvolgimento di privati, per il riutilizzo e la valorizzazione ad uso monumentale, 
museale, di attrattività turistico e culturale dei magazzini dei Bastioni di Porta Venezia, con 
conseguente riqualificazione degli spazi verdi lungo la via Vittorio Veneto e il viale Città di 
Fiume. 

¶ Riqualificazione del polo museale legato al Planetario, al Museo di storia naturale, Biolab e 
Paleolab, con adeguamento degli spazi e incremento dell’offerta divulgativa museale e didattica 
connessa. 

 
Porta Vittoria 

¶ Riqualificazione di piazza Santo Stefano e via Brolo in attuazione del progetto del Bilancio 
Partecipativo, con valorizzazione monumentale degli spazi rigenerati e depavimentati e in 
coerenza con la riqualificazione prevista di largo Augusto e degli spazi della futura stazione 
Sforza Policlinico M4. 

¶ Rimozione dei binari dismessi lungo via Battisti e protezione degli attraversamenti ciclabili e 
pedonali, riorganizzando la sosta su strada e riqualificando i marciapiedi, in coerenza con la 
riqualificazione superficiale legata alla conclusione dei cantieri M4, che riguarderà largo 
Augusto. 

 
Diaz – Missori – Torino 

¶ Accompagnamento degli interventi di riqualificazione superficiale delle nuove fermate di M4, 
con particolare attenzione all’attuazione delle richieste attuate dal Municipio relativamente a 
via Pantano (messa a dimora di piccole alberature e sedute) e via Osti (riqualificazione del verde 
pubblico) e con lo sviluppo di interventi di riqualificazione di via Bergamini, via Paolo da 
Cannobio, di via Larga e via Albricci (alberature a prosecuzione degli interventi progettati su 
largo Augusto e Verziere) 

¶ Progressiva estensione dell’area pedonale di via Marconi ad una porzione di piazza Diaz sulla 
base delle proposte presentate nei progetti relativi al bando “Piazze aperte” per l’urbanistica 
tattica, e collegata riqualificazione dell’asse prospettico di via G. Giardino sulla Basilica di S.ta 
Maria presso San Satiro. 

¶ Interventi di protezione della percorribilità pedonale di via Torino con dissuasione della sosta 
impropria, e di miglioramento del decoro urbano delle vie limitrofe a cominciare da piazza 
Sant’Alessandro, via San Maurilio e via Santa Marta, via Stampa e via Santa Maria Valle. 
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Porta Romana 

¶ A partire dalla riqualificazione di via Orti, apertura del nuovo giardino di quartiere all’interno 
del nuovo insediamento residenziale tra via Orti e via Lamarmora. 

¶ Riqualificazione di piazza San Nazaro in Brolo, contrastando i fenomeni di illegalità anche con 
interventi di supporto alle fragilità sociali, e intervenendo sui manufatti di arredo urbano e sui 
fenomeni di sosta impropria. 

¶ Realizzazione e messa in sicurezza della percorribilità ciclabile e pedonale su via Lamarmora 
(flussi pedonali tra la fermata M3 e i servizi dell’Ospedale fino a via Commenda) e su corso di 
Porta Romana (con particolare attenzione al tratto compreso tra largo Crocetta e piazzale 
Medaglie d’Oro). 

¶ Riqualificazione di Via dei Pellegrini e Via Cassolo. 

¶ Riqualificazione e razionalizzazione dei flussi di traffico, e dei flussi e attraversamenti ciclabili e 
pedonali in piazza Medaglie d’Oro 

 
Porta Vigentina 

¶ Riqualificazione dell’intero complesso di Palazzo Calchi Taeggi, anche attraverso la 
valorizzazione economica dell’ex istituto Oriani Mazzini, al fine di ospitare un polo dedicato al 
terzo settore, mantenendo comunque i servizi attualmente ospitati (CAM, Biblioteca di 
quartiere e servizi scolastici). 

 
Porta Lodovica 

¶ Accompagnamento degli interventi di riqualificazione superficiale delle nuove fermate di M4, 
con particolare attenzione all’attuazione delle richieste attuate dal Municipio relativamente a 
via Santa Sofia (realizzazione della percorribilità ciclabile e degli interventi di incremento del 
verde pubblico). 

 
Porta Ticinese – Vetra 

¶ Accompagnamento degli interventi di riqualificazione superficiale delle nuove fermate di M4, 
con particolare attenzione all’attuazione delle richieste attuate dal Municipio relativamente a 
via Molino delle Armi (nuovo attraversamento a raso del Parco delle Basiliche e riqualificazione 
dello spazio pubblico delle fermate e dei manufatti di cantiere). 

¶ Implementazione di Piano d’Area e di patti di collaborazione sulla movida tra le associazioni dei 
commercianti e dei residenti, sull’area delle Colonne di San Lorenzo e di via Gian Giacomo 
Mora, per conciliare il rispetto della quiete dei luoghi e dei residenti con la possibilità di avere 
una città viva e attrattiva. 

 
Porta Genova 

¶ Accompagnamento degli interventi di riqualificazione superficiale delle nuove fermate di M4, 
con particolare attenzione all’attuazione delle richieste attuate dal Municipio relativamente a 
piazza Resistenza Partigiana (valorizzazione della nuova area pedonale anche in rapporto alla 
storia della città medievale e della Pusterla dei Fabbri). 

¶ Costruzione di un Piano d’Area tra i commercianti, i residenti e le istituzioni scolastiche dell’area 
di piazza Sant’Agostino, per implementare l’utilizzo diurno dei luoghi recentemente 
riqualificati, contemperando le manifestazioni di qualificazione del nuovo spazio pubblico con 
le attività mercatali, all’insegna del rispetto dei luoghi, dei principi della legalità, dell’igiene e 
del decoro urbano, delle prescrizioni dei regolamenti della sosta su strada e del codice della 
strada. 
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¶ Ripresa e implementazione dei progetti di riqualificazione delle vie attigue a piazza 
Sant’Agostino con interventi di implementazione delle alberature e riorganizzazione della sosta 
su strada (vie dei re di Roma), di riqualificazione dello spazio pubblico e dalla sosta su strada e 
di rimozione dei binari dismessi (vie Ausonio, Cesare da Sesto, Lesmi, Carroccio, San Vincenzo). 

¶ Riqualificazione delle vie e dei giardini di quartiere con interventi per la vivibilità e recupero di 
immobili pubblici dismessi, partendo dall’area di via Conca del Naviglio e in particolare dai suoi 
giardini. 
 

Sant’Ambrogio – San Vittore 

¶ Riqualificazione dei percorsi e degli attraversamenti ciclabili pedonali, nonché del sistema della 
sosta di tutti i mezzi dell’ambito via Orazio, via Caminadella, via Lanzone, p.tta Escrivà, vicolo 
Gazzana. 

¶ Accompagnamento degli interventi di riqualificazione superficiale delle nuove fermate di M4, 
con particolare attenzione all’attuazione delle richieste attuate dal Municipio relativamente a 
piazza Sant’Ambrogio, piazza Filangieri, San Vittore (riorganizzazione della viabilità post 
entrata in esercizio M4, rimozione binari dismessi sistema San Vittore/Olivetani/Vico, 
mantenimento TPL di superficie per favorire la capillarità del servizio ai poli attrattori come 
Ospedale San Giuseppe, Università cattolica, Museo della Scienza e della Tecnologia, ecc.). 
 

Cinque Vie 

¶ Implementazione della riqualificazione di piazza Mentana, aumentando la superficie pedonale 
della piazza, razionalizzando la sosta delle biciclette, e collaborando con le istituzioni scolastiche 
dell’area per favorire l’utilizzo e la valorizzazione dei luoghi da parte della cittadinanza, in 
particolare dei giovani. 
 

Porta Magenta 

¶ Richiesta di affidamento al Comune dell’ex struttura in parte inutilizzata del Distretto militare 
di via Mascheroni, per una grande opera di rigenerazione urbana a consumo energetico zero, 
con prevalenza di aree verdi, percorsi pedonali, servizi per la cittadinanza e una quota di edilizia 
residenziale convenzionata. 

¶ Riqualificazione del casello di piazzale Baracca con assegnazione al Municipio 1 per affidamento 
degli spazi. 

¶ Adeguamento delle fermate del tram 10 lungo i viali San Michele del Carso e Ariosto allargando 
il marciapiede in riduzione dello spazio in carreggiata. 

¶ Riqualificazione del verde urbano di piazzale Aquileja. 

¶ Riqualificazione marciapiedi via Vincenzo Monti con ripristino dei parterre alberati. 

¶ Riqualificazione parterre alberato viale di Porta Vercellina e via Toti e via XX Settembre. 
 

Sempione 

¶ Rinnovo del Piano d’Area e dei patti di collaborazione sulla movida tra le associazioni dei 
commercianti e dei residenti per conciliare il rispetto della quiete dei luoghi e dei residenti con 
la possibilità di avere una città viva e attrattiva. Valorizzazione della Piazza e dell’Arco della Pace 
 

Sarpi/Canonica 

¶ Riqualificazione degli attraversamenti pedonali e delle intersezioni lungo la via Canonica, 
favorendo interventi di moderazione del traffico privato, di riorganizzazione della sosta su 
strada, di protezione dei percorsi pedonali e di quelli ciclabili, di salvaguardia dei percorsi del 
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TPL, anche valutando l’utilizzo di via Melzi d’Eril per favorire la capillarità del servizio delle due 
linee Atm. 

¶ Rinnovo del Piano d’Area e dei patti di collaborazione lungo via Paolo Sarpi e le vie limitrofe tra 
le associazioni dei commercianti e dei residenti per conciliare il rispetto della quiete dei luoghi 
e dei residenti con la possibilità di avere una città viva e attrattiva. 

¶ Riqualificazione del sedime stradale di via Bramante, valutando interventi di moderazione e 
limitazione del traffico privato e riqualificazione e messa in sicurezza dei marciapiedi. 

¶ Messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali lungo le vie Giusti, Sarpi e vie limitrofe, oltre 
a piazza Santissima Trinità, con interventi di dissuasione della velocità. 
 

Porta Volta 

¶ Richiesta di affidamento del Casello nordest di piazzale Baiamonti attraverso un bando per 
aprire uno spazio dedicato ai giovani: sale prova, spazio dove studiare, dove sperimentare, dove 
stare insieme.  

¶ Riqualificazione dello spazio pubblico di piazzale Baiamonti, viale Pasubio e Bastioni di Porta 
Volta, ridefinendo percorsi e attraversamenti pedonali e ciclabili, implementando le alberature 
(quasi completamente assenti) lungo i due viali, eliminando i binari abbandonati, anche 
attraverso le opere di compensazione previste con la realizzazione del Museo della Resistenza. 

 
Porta Garibaldi 

¶ Riqualificazione della facciata del CAM Garibaldi e il fronte dell’ex Teatro Fossati (stabile erp 
MM) e, anche attraverso la collaborazione con privati e aziende, rigenerazione del giardino del 
CAM e renderlo più fruibile e attrattivo, anche con l’incremento di giochi per i più piccoli. 

¶ Riorganizzazione del sistema di viabilità relativo alle vie Moscova, Volta, Varese e a corso 
Garibaldi, con opportuni interventi di riorganizzazione della sosta su strada, di dissuasione della 
velocità e di ridefinizione dei percorsi ciclabili. 

¶ Rinnovo del Piano d’Area e dei patti di collaborazione sulla movida tra le associazioni dei 
commercianti e dei residenti per conciliare il rispetto della quiete dei luoghi e dei residenti con 
la possibilità di avere una città viva e attrattiva.  


